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Federazione Italiana Lavoratori Chimica Energia Manifatture






Roma,  6 agosto 2007

00187 ROMA  - Via Piemonte, 32

Tel. 064620091 – fax: 064824246

www.nazionale@filcemcgil.it

prot.n.: 070806p 3953/F3

oggetto: delega al governo per il Testo Unico in materia di sicurezza e norme immediatamente precettive.


Alle Segreterie Regionali e Comprensoriali

FILCEM CGIL

Ai coordinatori ambiente e sicurezza

  Loro sedi

Care compagne/i.

E' stato approvato il 1° agosto il disegno di legge in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia, con 284 sì, un no e 210 astenuti. 

Il provvedimento entrerà in vigore 15 giorni dopo la pubblicazione sulla G.U. L'Aula di Montecitorio ha approvato anche vari Ordini del giorno impegnativi per il Governo, che riguardano le politiche premiali per le imprese più virtuose, il sostegno alle piccole aziende e ai programmi di formazione, una migliore sorveglianza sanitaria, maggiore attenzione al benessere e al rischio psicofisico, le differenze di genere, il riordino dei libretti individuali di rischio, la semplificazione, un sostegno alla bilateralità, il potenziamento dei servizi ispettivi, la necessità di campagne formative e informative mirate, il rafforzamento delle figure preposte alla sicurezza - in maniera particolare, i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS) - e, innanzitutto, la richiesta di un incremento delle risorse da dedicare alla salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro.

Oltre alla delega al Governo per il riordino normativo (art.1) da realizzare entro nove mesi (prorogabili a dodici), vi sono anche numerose norme immediatamente precettive (artt. 2-12) che entreranno in vigore dopo 15 giorni dalla pubblicazione del provvedimento sulla G.U., se non diversamente previsto. 

In particolare:

1. modifiche all’7 del D.Lgs.626/94, relativo ai contratti d’appalto e d’opera, con obbligo di predisposizione di un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare le interferenze;

2. la consegna all’RLS del documento di valutazione dei rischi e del registro infortuni;

3. le disposizioni per il contrasto al lavoro irregolare, in particolare la facoltà di sospensione dell’attività;

4. la tessera di riconoscimento per il lavoratori delle imprese appaltatrici e subappaltatrici, compresi i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la loro attività;

5. la facoltà degli Organismi Paritetici di effettuare dei sopralluoghi nei luoghi di lavoro;

6. l’obbligo, nei contratti pubblici, di indicare specificatamente valore economico della sicurezza, inoltre, tale valore deve risultare congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori o servizi da fornire, tale costo non può essere soggetto a ribasso d’asta;

7. l’assunzione di ispettori del lavoro;

8. l’incremento delle risorse finanziare per il potenziamento dei controlli.

Cordiali saluti

Salute e sicurezza

Domenico Marcucci
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